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INDENNITA’ NON RICONOSCIUTE AI SAF 2B  
 RICORSO SAF2B E LA BEFFA DEI SINDACATI 

 

Questa organizzazione sindacale CONAPO, da anni, porta avanti da sola una lotta 
per inserire il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco all’interno del Comparto Sicurezza 
L.121/81. 
 Ormai tutti sanno che non siamo stati inseriti al suo interno perché i sindacati 
rappresentativi dei Vigili del fuoco, non vogliono . L’inserimento all’interno del Comparto 
Sicurezza permetterebbe di adeguare il nostro stipendio a quello degli altri Corpi dello Stato 
e anche delle indennità ad esse connesse. Proprio l’indennità che i nostri qualificati SAF 2B 
stanno richiedendo all’Amministrazione è una di quelle che gli elisoccorritori della Guardia di 
Finanza, dei Carabinieri, della Polizia di Stato già percepiscono. Da questo mancato 
inserimento nel Comparto Sicurezza  legge121/81 nas cono tutti i mali cha stanno 
flagellando il C.N.VV.F . Mali generati da quei sindacalisti che non vogliono perdere le 
poltrone, ricordatevi che vengono tesserati i volontari e gli amministrativi e che i vertici di 
questi sindacati sono formati da personale che non sono Vigili del Fuoco. Infatti il personale 
che compone il Comparto Sicurezza, non può essere rappresentato da persone che si 
occupano di altri ambienti lavorativi ed i sindacati devono essere formati da personale del 
Comparto.   

Questa è una premessa per spiegarvi le ragioni alla base delle quali non possono 
essere riconosciute queste indennità. Tra l’altro il Direttore Centrale delle Risorse Umane del 
Ministero (Prefetto Sabelli), in risposta al ricorso dei SAF 2B lo ha detto chiaramente: le 
indennità non sono riconoscibili perché il CNVF non è nel Comparto Sicurezza. Ringraziamo 
quindi i “nostri” sindacalisti del trattamento che riceviamo perché è grazie a loro se siamo 
caduti così in basso, è grazie a loro se ci rimettiamo tutti questi soldi. 
 Nella specificità del problema, è da diverso tempo che ci battiamo affinché al 
personale elisoccorritore (come a tutti gli specialisti e generici VF) vengano riconosciuti i 
giusti compensi al pari degli operatori degli altri Corpi dello Stato che svolgono la stessa 
mansione.  

Noi abbiamo gia inoltrato la richiesta, all’Amministrazione, affinché venga istituito il 
“BREVETTO DI ELISOCCORRITORE ”. Il titolo, in prima applicazione, venga riconosciuto 
sulla base della conversione della qualifica SAF 2B e per i Vigili che lo richiederanno in 
futuro lo si possa ottenere previo il superamento del percorso utile ad ottenere l’attuale 
qualifica del SAF 2B, che verrà sostituita poi dal nuovo brevetto di elisoccorritore. 

Resta inteso, che i passi successivi del CONAPO saranno mirati a cercare di risanare 
ogni sperequazione esistente sia dei Vigili del fuoco che degli specialisti, perché abbiamo lo 
stesso valore degli altri Corpi dello Stato, valore che gli altri sindacati non vogliono fare 
emergere per la paura di perdere le poltrone sindacali, i soldi ed i privilegi. I comunicati usciti 
in questi giorni dalle OO.SS. per la questione 2B non dicono niente di sostanziale, girano 
attorno al problema, come sempre è tutta aria fritta, non accennano minimamente al 
Comparto Sicurezza ed a noi l’aria fritta la lasciamo respirare a loro. 

Colleghi, aiutateci a combattere per entrare nel Co mparto Sicurezza legge 121/81 
Abbiamo bisogno di voi per sovvertire il volere del le altre sigle ! 
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